
la proposta

Ruiu: «Paradiso dei grifoni
minacciato dal cemento»
Il famoso fotografo naturalista scende in campo sul progetto di Tentizzos:
«Un habitat fragile tutelato da direttive europee e da leggi nazionali e regionali»

Grifoni sui contrafforti di Tentizzosnelle splendide immagini di DomenicoRuiu

‘‘
un patrimonio
straordinario

La natura
incontaminata
è la vera ricchezza
di questo territorio

‘‘
L’esempio
di is arenas

A Narbolia
hanno creduto
all’illusione che il golf
avrebbe portato lavoro

SulprogettoCondotte
Immobiliare scende in campo
ancheSel. Il coordinatore
provincialediOristano, Paolo
Serra, proponedi dare laparola
allagente: «Lacomunità di Bosa
haa suadisposizione lo
strumentodel "referendum",
previstodall'articolo58dello
StatutodellaCittà. Crediamoche
vadaattivatosenza indugio
alcuno.L'attivazionedegli

strumenti di partecipazioneper
assumereunadecisione
informatae consapevole,deve
andareoltre i limiti dello statuto
comunale,e ladecisionedella
comunità, costituireunvincolo
insuperabileper il Consiglio
Comunale. DiciamoallaSocietà
Condotte, comediremo a
chiunque, congrande rispetto,
maanche con grande fermezza,
chenonsiamodispostia

barattarenulla, soprattutto ciò
chenonappartiene soloa noi. Per
noi le zoneSICeZPS sonobaluardi
di salvaguardiaallavorace
esigenzadi trarre gli attesi
profitti. Vorremo lasciare in
ereditàalle generazioni futureun
patrimoniovero,enon a far
diventaredei ruderi le costruzioni
che irrompono in modo
innaturalenei profili delnostro
paesaggio».

Sel: «Diamo la parola alla gente, un referendum sul futuro del nostro paesaggio»

di DOMENICO RUIU

I
l pullman di solito sostava
nel parcheggio di Compul-
tittu, sulla stradapanorami-

ca Bosa-Alghero. Da lì, previo
scavalcamento della rete di
chiudenda, che in quel punto
funge da cancello, salivamo il
breve e ripido tratturo, sino ai
bordi del vasto dorsale di SaMi-
niera. Una classe per volta, per
lopiùdi scuole elementari eme-
die, ma anche bimbi della ma-
terna e giovani dell'Università
nuorese.Erelatividocenti.
Lì piazzavo il cannocchiale

(un modello per astronomia di
nobili origini), puntandolo su
qualcunodeinidi di grifonepre-
senti nelle balze di Monte Agu-
du, Crastu Enturzu o Istrampu
Nieddu. L'ho fatto per diversi
decenniedhobennitido il ricor-
do della palpabile emozione
che accompagnava il loro pri-
moincontroconil grifone.
Gli avvoltoi di Bosa, unicaco-

lonianaturalepresente in Italia,
hannoun destinoperiglioso; vi-
vono periodi in cui le cose van-
nobene,aumentanodinumero
e fanno sperare in un futuromi-
gliore. Poi la colonia incappa in
qualche boccone avvelenato e
collassa numericamente (tragi-
camente esemplare in proposi-
to quanto avvenuto nel 1997 e
nel 2006). In questa loro situa-
zione di incertezza, possono
contare su un solo punto di as-
soluta certezza: la sicurezza e la
tranquillità di alcune aree di ni-
dificazione.Comequella che so-
vrastaSaMiniera.
Chipuòdecidere il loro desti-

no, al riguardo della tranquillità
di tali luoghi, è solamente l'uo-
mo.E a SaMiniera tutto potreb-
be cambiare, irreversibilmente
per loro, in seguito a decisioni
che stannoperessereprese.Chi
vorrebbe portare bimbi, scolari
e studenti a osservare, senza ar-
recar disturbo, la nidificazione
del grifonenonpotrebbepiù far-
lo e, soprattutto, “sos benturzos
businchi” perderebbero una
delle loro più importanti e sicu-
rearee riproduttive.
A SaMiniera infatti dovrebbe-

ro sorgere parte dei 75mila me-
tri cubi (quanto esattamente sia
il cemento previsto francamen-
tenonsicapisce), sotto formadi
villette unifamiliari, a schiera,
borghi o quant'altro, previsti
dal piano-golf che incombesull'
area.Per sapernedipiù, hopen-
sato bene di dare uno sguardo a
BosaColores, lo spot che laCon-
dotte Immobiliari, titolare del
progetto, ha immesso in rete
perpresentare l'iniziativa.
Semplicemente sublime!

Unamusichetta accattivanteac-
compagna dei fissi suggestivi,
ora larghi ora stretti, sul paese,
Sa Costa, il fiume, su mani leg-
giadre che intessono nasse o al-
tro in un crescendo di compia-
ciuto ed esaltante rispetto dell'
esistente. Solo quando l'obietti-
vo punta l'area residenziale di
Campu 'e Mare, improbabili fi-
gure informatiche sostituisco-
no gli abitanti veri che, ahimè,
paiono scarseggiare in quei ca-
sermoni desolatamente vuoti,
realizzatidalla stessa società.
Poi, con la leggiadria propria

della concretezza, ecco appari-
re il plastico computerizzatode-
gli impianti e il campoda golf di
Tentizzos, abbastanza orripilan-
ti a dire il vero. Se l'intento era
quello di dare un senso di natu-
ralezza e di pieno inserimento
del tutto nell'ambiente circo-
stante (e così doveva essere vi-
sto chepoi riprendono le imma-
gini sognanti) il risultatoappare
piuttostoscadente.Ma tant'è.
In tutto questo, di grifoni, ne-

anche l'ombra. Quasi fossero
una presenza estrenea, un ele-
mento di disturbo tirato in bal-

lo, ogni volta che c'èda realizza-
re qualche evento epocale, da
nostalgici sognatori di un mon-
do antico, che non sanno rico-
noscere iconfini tra il rimpianto
e larealtà.
Il ragionamento è semplice:

che l'ambiente sia il bene più
importante che abbiamo, e che
i grifoni siano eccezionali testi-
moni di quell'ambiente, è un

fatto appurato. Che siano da di-
fendere, anche. Purchè loro e
l'ambiente che abitano, nonsia-
no di intoppo agli interventi in-
dispensabili per lo sviluppo, il
turismo, i posti di lavoronell'im-
mancabile e meritoria lotta alla
disoccupazione.
Igrifoni e il loro territoriopec-

cano di originalità: gli ultimi
quarant'anni della Sardegna, e

soprattutto delle sue coste, so-
no racchiusi in una simbolica e
funesta lapide scritta con storie
come questa. Si da il caso però
che il grifonesiacompresonella
Convenzione di Berna come
specie rigorosamente protetta,
nella Direttiva Uccelli 147/2009
che prevede misure speciali di
conservazione per il suo habi-
tat, nella Legge 157/92 ancora

come specie particolarmente
protetta, nella Legge regionale
23/98 che imponealla stessaRe-
gionedi tutelarnerigorosamen-
tel'habitat.
Inoltre l'area interessata è sot-

toposta al vincolo idrogeologi-
co, a quelli del Piano Paesaggi-
sticoRegionale edelPuc. Infine,
proprio a causa "dell'ingom-
brante" presenza degli avvoltoi,

Sa Miniera e dintorni sono all'
interno di un Sito di Interesse
Comunitario e di una Zona a
ProtezioneSpeciale.
Tuttequestenormenonsono

casuali, non sono state scritte
per alimentare il desiderio di al-
cuni romantici di assicurare
unacasaai grifoni: sonodisposi-
tivi di legge e come tali hanno la
pretesa di essere rispettati. Ep-
purepotrebberononbastare.
Intanto c'è un precedente in-

quietante. A Is Arenas, comune
di Narbolia, meno di cento chi-
lometri a sud, un altroSic avreb-
be dovuto fermare un progetto
simile, con una pineta sulle du-
ne quale bene primario da pro-
teggere.
Il ministro dell'Ambiente di

allora, dopoche i lavori prelimi-
nari avevano danneggiato il si-
to, propose semplicemente, ca-
so unico in Europa, di declassa-
re il Sic essendo venutemeno le
caratteristiche che ne avevano
giustificato l'istituzione.Che tra-
dotto brutalmente potrebbe si-
gnificare fuori dalla balle i grifo-
ni ed il problema è risolto. In-
quietante ,maparadossale. Sub-
dola e reale è invece l'altra mi-
naccia, stavolta camuffata da
prospettiva. Dalla parte di Bosa
Colores c'è infatti una legge re-
gionale del 2011, che ha elevato
il golf, e il conseguente contor-
no immobiliare, al ruolo di for-
midabileplaceboper tutti imali
cheaffligono lanostragente.
I sardi lo avevamo sino adora

ignorato, ma parrebbe proprio
che tutta la complessa evoluzio-
ne geologica della nostra isola
mirasse a farne la terra promes-
saper i campi da golf. Nell'igno-
ranzadi tale rivoluzionaria e ba-
silare realtà, alcune aree, e le
specieche le abitano, sonostate
inopportunamente protette.
Ma ecco che la stessa Regione,
in deroga alle sue leggi ed altre
nazionali e comunitarie, si pre-
para ad eliminare tali intoppi e
spianare il campo, nel vero sen-
so del termine, al nuovomiraco-
loeconomico.
Intanto, per contrastare que-

sta novella vocazione golfistica
del pianoro di Tentizzos, è nato
un variegato e determinatomo-
vimento di gente che insinua il
dubbio che il golf altro non sia
se non il grimaldelloper giustifi-
care quella mostruosa quantità
dimetri cubi cheandrebberoad
invadere il territorio dei grifoni.
Non a caso l'alternativa propo-
sta è quella di riqualificare il
centrostorico perospitare le va-
gonate di golfisti in arrivo, con
familiari e amici vari al seguito.
Per gli ospiti più esigenti, si po-
trebbe benissimo realizzare un
bel complesso esclusivo a cin-
questelle (anchedipiù, sepossi-
bile) al posto del triste quartiere
diCampu'emare.
Nell'immediato, agli impor-

tanti e seguitissimi incontri si-
nora avvenuti, si dovrebbe ag-
giungere una bella assemblea
apertaagli abitantidiNarbolia e
dintorni di Is Arenas; a quella
gente comune cioè appena mi-
racolata dal golf, per sentiredal-
la loro voce dati concreti sui po-
sti di lavoro effettivi e sul reale
incremento apportato all'eco-
nomia del loro territorio dall'
averdestinatoquell'inutile pine-
ta sulledunealla sua unica ed ir-
rinunciabile vocazione a 18 bu-
che.
La sagezza popolare suggeri-

sce che è sempremeglio prepa-
rarsi al peggio; nel caso, l'unica
cosa che potrei fare sarebbe
quella di sentirequanti, tra le ra-
gazzee i ragazzi del cannocchia-
le, nel tempo diventati adulti
consapevoli, sarebbero disposti
ad occuppare al momento op-
portuno SaMiniera, per impedi-
re fisicamente lo sfratto dei gri-
foni.

Una vita dedicata

allo studio dei rapaci

AMBIENTE »IL CASO BOSA

Nuorese, DomenicoRuiuèunodei
piùgrandi fotografi naturalisti
europei. Hacollaboratocon lepiù
prestigiose riviste sull’ambiente
ehapubblicato una decinadi libri
fotografici euno autobiografico. I
soggettipreferitidi Ruiu sono i
rapaci, specie i più rari. Per
documentare la lorovitae le loro
abitudini haviaggiato in quasi
tutti i continenti.

chi è

LUNEDÌ 5 AGOSTO 2013 LA NUOVA SARDEGNA Sardegna 9


